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procreazione assistita

cambiare una cattiva legge

Com’è noto, è in atto in tutto il Paese la raccolta di firme per iniziative di referendum abrogativi della Legge 40/2004 “Norme in materia di procreazione medicalmente assistita”.

La UIL di Milano e Lombardia – in un recente comunicato - appoggia con convinzione l’iniziativa referendaria.

Riportiamo la posizione della nostra Organizzazione e ricordiamo che la raccolta firme è ancora aperta ed è urgente attivarsi per raggiungere il numero di firme necessario per ottenere il referendum.

Questa legge sulla fecondazione assistita è una cattiva legge, dannosa, che introduce discriminazioni e misure punitive nei confronti delle donne e degli stessi nascituri, condiziona la libertà di ricerca, renderà persone e coppie infelici. Poiché è sbagliata e nata vecchia sarà aggirata, violata, produrrà fenomeni di “turismo fecondativo” possibili soltanto per chi avrà i mezzi economici!

 Come può esser giudicata una legge che istituisce, ad esempio, l'obbligo di impianto di un embrione malato nell'utero di una donna, negandole la possibilità di recedere una volta avvenuta la fecondazione dell’ovulo?

La UIL approva tutte le iniziative intese a dotare il paese di una legislazione più giusta, liberale e rispettosa dei diritti delle persone di quella attuale. 

La UIL è da sempre sensibile, coerentemente con le sue radici culturali laiche e liberali, alle battaglie di libertà e per i diritti civili. A partire dalla difesa della legislazione sul divorzio e sull’aborto, il nostro paese ha aperto spazi importanti di tutela dei diritti dell’individuo e di libertà di scelta. Un ulteriore passo in questo senso avrebbe potuto essere costituito dalla legge per la procreazione assistita: quella prodotta dal Parlamento segna invece un passo indietro rispetto all’esigenza di garantire a chi ne ha bisogno di poter esercitare un diritto in libertà e sicurezza.

Per queste ragioni, lo strumento del referendum appare inevitabile, stante la palese non volontà della maggioranza parlamentare anche solo di apportare alla legge modifiche significative (quelle del recente DdL dei Senatori Tomassini e Bianconi sono marginalissime, un puro e semplice tentativo di cambiare in parte la forma ma non la sostanza della L.40, invalidando così i quesiti referendari).

Tuttavia, trattandosi di materie che non riguardano la sfera propria di competenza di una Organizzazione Sindacale, la UIL, come sempre in passato in situazioni analoghe, non aderisce a Comitati promotori istituiti da forze politiche o altre associazioni. Non impegna pertanto direttamente la propria sigla nella campagna referendaria né nella raccolta delle firme, ma invita i propri militanti ad impegnarsi, secondo la propria coscienza e sensibilità, nelle iniziative che riterranno più opportune e più vicine ai propri convincimenti, lasciando come è tradizione di un sindacato laico e riformista la più ampia libertà di scelta nelle materie che ineriscono la sfera dell’etica più che quella della politica.

CHE COSA PREVEDE LA RACCOLTA DI FIRME 

PER LA RICHIESTA DI REFERENDUM

Si tratta, sinteticamente, di tre iniziative referendarie distinte:

1° “Fecondazione assistita e libertà di ricerca scientifica”
Promosso dai Radicali Italiani (che ha il sostegno di 50 premi Nobel e di 2400 accademici e scienziati). 

Vuole abrogare integralmente la legge 40/2004.

2° “Comitato promotore referendum parzialmente abrogativi della legge sulla procreazione assistita” 

Composto da esponenti di area laico riformista della politica, della scienza, della medicina, del diritto, dell'università, dei media, dei movimenti e delle associazioni.

Propone tre quesiti referendari:

1- "Per consentire nuove cure per malattie come l'Alzheimer, il Parkinson, le sclerosi, il diabete, le cardiopatie, i tumori". Chiede l’abrogazione delle parti della L.40 che vietano la ricerca scientifica sulle cellule staminali embrionali affinché anche nel nostro paese si possano sviluppare cure innovative per moltissime malattie gravi, oggi incurabili;

2- "Per la tutela della salute della donna". Vuole aumentare le probabilità di successo della riproduzione assistita. Far nascere i bambini, garantire la libertà di scelta e la salute delle madri, diminuire i disagi personali e i costi e consentire una possibile soluzione alla trasmissione di malattie ereditarie, abolendo le norme che limitano gravemente la libertà di ricorrere alla procreazione assistita e di garantire la salute del nascituro.

3- "Per la fecondazione eterologa". Vuole consentire la donazione di gameti per rimediare ai casi di sterilità più gravi e per prevenire la trasmissione di malattie ereditarie quando uno o entrambi i potenziali genitori ne sono portatori, abolendo il divieto di procreazione di tipo eterologo.

3° “Comitato referendum per l'auto-determinazione e la tutela della salute della donna”
Ai tre quesiti referendari precedenti aggiunge:

"Per l'autodeterminazione e la tutela della salute della donna" che chiede l'abrogazione totale dell'articolo 1 della legge 40/2004. Vuole affermare che i diritti delle persone già nate non possono essere considerati equivalenti a quelli dell'embrione e mettere al riparo dal rischio che libertà acquisite dalle donne vengano rimesse in discussione.
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